
8 l'Unità - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
17 SETTEMBRE 1983 

Meno del 10% l'aumento 
dei prezzi all'ingrosso 
+15,4% quelli al consumo 
A luglio l'incremento è stato dello 0,7% -1 prodotti agricoli hanno 
segnato una flessione - Martedì Confcommercio da Altissimo 

ROMA — L'indice del prezzi 
all'Ingrosso è aumentato nel 
mese di luglio dello 0,7 per 
cento rispetto a giugno. Pur 
trattandosi di un altro Incre­
mento, in rapporto alla va­
riazione che si era registrata 
a maggio e giugno (entram­
be le volte +0,5%) Il tasso an­
nuo di aumento per la prima 
volta è sceso sotto il 10 per 
cento, e si è attestato sul 
9,4%. Lo ha comunicato l'I­
stituto centrale di statistica 
In un documento che riporta 
anche altri dati di riferimen­
to. I prodotti agricoli, infatti, 
hanno fatto segnare una 
flessione dello 0,7%, mentre 
quelli non agricoli un au­
mento dello 0,8%. La flessio­
ne nel settore agricolo è do­
vuta poi al -1,0% del prezzi 
del prodotti ortofrutticoli e 
all'aumento del prezzi dei 
prodotti animali dell'agri­
coltura di oltre lo 0,3%. 

L'ISTAT ha fornito anche 
11 parametro della destina­
zione economica. Gli incre­
menti percentuali sono ri­
sultati pari allo 0,6% per 1 
beni finali di consumo, 1,0% 
per i beni finali di investi­
mento e 0,6% per 1 beni In­
termedi e materie ausiliarie. 

Dalla tabella che pubbli­
chiamo qui sopra, si rileva 1' 
andamento dell'indice nel 

Mese 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 

Prezzi Ingrosso 
mese 

0.5 
0.4 
0.3 
0.8 
0.5 
0.5 
0.7 

anno 

11.1 
10.6 
10.2 
10.1 
10.1 
10.3 
9.4 

Presi consumo 
mese anno 

1,4 16.4 
1.3 16,4 
0.9 16.4 
1,0 16.6 
1.0 16.4 
0,6 16,0 
1.0 15,4 

corso del primi sette mesi di 
quest'anno. La situazione è 
migliorata In modo abba­
stanza netto rispetto al 1982 
quando si ebbe a luglio un 
aumento dell'1,5%, a gen­
naio un Incremento del-
ri,3% e In febbraio e in apri­
le un +0,9%. 

Di fronte al dato del prezzi 
all'ingrosso, c'è da registrare 
quello del prezzi al consumo, 
che con un incremento a lu­
glio dell'1%, fa attestare 11 
tasso annuo al 15,4%, al di 
sotto della soglia del 16% 
(che non era ancora stata ab­
battuta dall'inizio dell'anno) 
ma comunque al di sopra di 
sei punti rispetto all'indice 
dei prezzi all'Ingrosso. 

Sempre sul versante del 

firezzl, è ancora accesa la po-
emlca che ha visto contrap­

posti l commercianti da un 

lato e le organizzazioni del 
consumatori dall'altro. Co­
me si ricorderà, la scintilla 
che aveva provocato l'incen­
dio era stata quella dell'au­
mento a 500 lire della tazzina 
di caffè espresso. In quell'oc­
casione erano intervenuti 
anche 1 sindacati confederali 
per proporre al governo una 
politica più incisiva, che non 
puntasse solo sull'autorego­
lamentazione della categoria 
degli esercenti. La CGIL ave­
va anche proposto la revisio­
ne del cosiddetto osservato­
rio, reimpostandolo sulla ba­
se di una precisa legge dello 
Stato e non più su quella di 
vaghe e Inefficaci normative. 

C'è infine da segnalare la 
convocazione (per martedì 
prossimo) dei rappresentanti 
della Confcommercio da 
parte del ministro dell'Indu­
stria Altissimo. 

Rotta la trattativa FIAT 
Contestato Annibaldi 

La FLM: il confronto sul rientro dei sospesi era ormai divenuto inconcludente - Faccia a 
faccia al festival nazionale dell'Unità tra lavoratori cassintegrati e dirigente dell'azienda 

TORINO — 'Abbiamo sospeso la trattavia 
con la FIAT sul rientro dei cassintegrati, 
perché non aveva senso proseguire un con' 
franto inconcludente e svuotato di prospetti­
ve. Abbiamo dato appuntamento alla FIAT 
per mercoledì prossimo, mettendo ben in 
chiaro fin da ora che il negoziato potrà pro­
seguire solo se la FIAT ci darà risposte sod­
disfacenti sui punti da noi indicati. Se inve­
ce non ci saranno spostamenti significativi 
nelle posizioni dell'azienda, sarà inevitabile 
chiamare in causa il governo». 

Con queste parole i segretari nazionali della 
FLM, Paolo Franco e Mario Sepi, hanno an­
nunciato ieri la svolta che è stata impressa 
alla vertenza sui rientri FIAT. Hanno pure 
precisato quali risposte il sindacato si attende 
nell'incontro decisivo di mercoledì: 1) un nu­
mero significativo di lavoratori in cassa inte-
! razione che rientrino immediatamente in 
abbrica; 2) un sistema di strumenti e di veri­

fiche realmente efficaci per il successivo rien­
tro degli altri cassintegrati; 3) una serie di 
strumenti per ridurre ilnumero dei cassinte­
grati, in modo che diventi credibile la garan­
zia di riassorbimento della quota restante al 
termine della fase di applicazione dell'accor­
do (un paio di anni); 4) la garanzia che non 
verranno più sospesi a zero ore coloro che at­
tualmente lavorano e che il ricorso alle zero 
ore verrà gradualmente superato, man mano 
che si presenteranno le condizioni in ogni sta­
bilimento. 

Sono appunto le cose che finora la FIAT 
non ha voluto accettare. Sui rientri immedia­
ti, l'azienda non ha indicato numeri, ma ha 
lasciato intendere che pensa a poche centi­
naia di lavoratori su oltre diciassettemila cas­
sintegrati. Per tutti gli altri sospesi, ha propo­

sto generiche verifiche condizionate unica­
mente dall'andamento del mercato dell'auto. 
Sul rientro dei cassintegrati che rimarranno 
al termine dell'applicazione dell'accordo, ha 
proposto la stessa formula dell'accordo 
delfSO da lei sfacciatamente violata, perché 
non ha fatto rientrare nessuno dei sospesi en­
tro il termine ultimo dello scorso giugno. Infi­
ne, e questa è forse la posizione più preoccu­
pante, la FIAT intende continuare a ricattare 
ì lavoratori in attività facendo pesare su di 
loro la minaccia di nuove possibili sospensioni 
a zero ore. 

Se mercoledì la FIAT non cambierà regi­
stro, il governo sarà chiamato in causa, nella 
persona del ministro del lavoro De Michelis, 
non solo per fare una mediazione, ma nella 
sua veste di garante dell'accordo FIAT dell' 
ottobre '80 e di responsabile per gli impegni 
che ha preso in difesa dell'occupazione. 

E una responsabilità alla quale il governo 
non potrà sfuggire. Come potrebbe ad esem­
pio il governo decidere di prorogare la cassa 
integrazione per migliaia di lavoratori FIAT, 
che scadrà il prossimo 3 ottobre, quando un 
ragionevole accordo consentirebbe di ridurre 
il numero dei sospesi ed il conseguente esbor­
so di denaro pubblico? 

Oltre alla possibilità di ricorrere al governo, 
la FLM mantiene fermo il proposito di adire 
le vie legali per far rispettare gli accordi 
FIAT, se la vertenza non si sbloccherà entro il 
39 settembre. Intanto lunedì e martedì il sin­
dacato informerà dello stato della vertenza il 
governo (al quale chiederà pure di attivare gli 
strumenti di politica attiva del lavoro previsti 
dall'accordo del 22 gennaio), le regioni e gli 
enti locali interessati. 

m. e. 

Rigore e svili i l i secondo Mitterrand 
Il presidente francese presenta in televisione il progetto di bilancio per il 1984 - Istituita una supertassa sui redditi più alti (oltre 4 
milioni di lire al mese) - Previsto il contenimento delle spese correnti - Più ampio e incisivo il sostegno agli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E se, tcontro venti e ma-
ree»;.il rigore alla francese riuscisse? 
Mitterrand ci crede. Per un'ora e mez­
za in diretta dalla televisione ha detto 
l'altra sera ai francesi le sue certezze, 
cercando di dissipare ì dubbi di un 
corpo sociale che ne è tutt'altro che 
esente. Mitterrand ci ha tenuto a met­
tere subito l'accento sui risultati posi­
tivi del rigore. Gli indici sono •miglio-
rit. L'inflazione registra «il suo più for­
te calo da dieci anni a questa parte»: il 
+0,5% dei prezzi di agosto conferma 
che il traguardo fissato per la fine del-
i'83. quello dell'8% contro il 14 di par­
tenza, sarà raggiunto. II deficit della 
bilancia commerciale che era di 3 mi­
liardi in luglio, è stato di 400 milioni 
soltanto in agosto. In queste condizio­
ni «è meno che mai il caso di cercare 
una politica di ricambio». Che ci siano 
«teorie differenti» anche in seno alla 
maggioranza di sinistra non sembra 
preoccuparlo troppo. L'importante, 
dice il presidente, è «l'identità degli 

obiettivi». 
Il momento scelto per parlare ai 

francesi coincideva, del reato, e non a 
caso, con la pubblicazione di un pro­
getto di bilancio per il 1984 tutto im­
postato alla dura logica del rigore che 
per altri 12 mesi continuerà a «far ma­
le», anche ae Mitterand ha lasciato in-
trawedere la fine di una spirale di 
stangate fiscali ebe, per quanto distri­
buite «il più equamente possibile», 
hanno portato l'incidenza dei prelievi 
obbligatori sul prodotto nazionale lor­
do alla cifra record del 44,7%. Un tet­
to «insopportabile», riconosce Mitter­
rand, che a partire dall'85 bisognerà 
cominciare a diminuire (almeno di un 
punto è l'impegno preciso assunto dal 
presidente della Repubblica), ma che 
per il bilancio austero del 1984 costi­
tuiva «una scelta obbligata». 40 miliar­
di di deficit da colmare (più di 16 per il 
bilancio dello stato e oltre 22 per quel­
lo sociale) per mettere in piedi allo 
stesso tempo un dispositivo finanzia­
rio capace di «evitare che il rigore com­

porti effetti deflazionistici eccessivi» e 
non comprometta l'obiettivo di una 
crescita seppure minima (11%) per il 
1984. 

La scelta non è stata facile, poiché si 
trattava di distinguere il rigore alla 
francese dalle scelte reganiane degli 
Stati Uniti e degli altri paesi occiden­
tali. Allo stesso tempo si trattava, la­
sciando intatta la protezione sociale, 
di reperire, su un terreno fiscale quasi 
ai limiti delle possibilità di sfrutta­
mento, i mezzi finanziari necessari, di­
stribuendo equamente Io sforzo rite­
nuto inevitabile non solo per tappare i 
buchi di bilancio e mantenere aperte 
le reali possibilità di stabilire i grandi 
equilibri economici, ma per dare allo 
stesso tempo slancio e dinamismo all' 
intera economia. 

Un cocktail difficile da preparare, 
che risulta certamente ancora amaro 
per tutti (e le prime reazioni sindacali 
lo dimostrano). Il carico del rigore ver­
sione '83 rimane tale anche per l'84 per 
i due terzi dei salariati All'I % desti­

nato a coprire le spese sociali si ag­
giunge un punto supplementare per 1' 
indennità di vecchiaia. Ma la sopra­
tassa del 5-8% che sarà introdotta sui 
redditi oltre i 20 mila franchi mensili 
(4 milioni di lire) che costituisce il ner­
bo dell'ulteriore prelievo fiscale odier­
no, colpirà soltanto due milioni dei 22 
milioni di contribuenti. 

Un duro colpo per i quadri medio 
alti, che già provoca polemiche e resi­
stenze nella categoria, ma che sarebbe 
difficile ritenere socialmente ingiusti­
ficato e quindi insostenibile. Le spese 
dopo il rilancio spettacolare del 1981 
(+27%) saranno Vanno prossimo esi­
gue: solo un 7 % in più rispetto al 1983. 
Ma dovranno concentrarsi nei settori 
chiave dell'industria della formazione 
professionale, della ricerca, della cul­
tura. Qui la progressione resta costan­
te e in alcuni casi appare più forte de­
gli scorsi anni. 

Sono del resto questi gli stessi cam­
pi cui il piano assegna compiti decisivi 
per creare «le condizioni industriali 

del successo* secondo la ricetta che 
Mitterrand ha ripetuto l'altra sera fi­
no all'ossessione: «investire, investire a 
ancora investire piazzando il nostro 
denaro con intelligenza laddove si tro­
va il progresso». C'è in queste misure 
uno sguardo compiacente agli am-
prenditori, i più risparmiati del resto 
dal rigore versione 1984 con in più la 
promessa che i carichi delle aziende 
oggi stagnanti verranno alleggeriti 1' 
anno prossimo, ciò che crea qualche 
perplessità nei sindacati che hanno 
criticato severamente l'abbandono 
dell'imposta sull'utile di lavoro che era 
stata uno dei punti qualificanti della 
politica economica di sinistra nel 1981. 
Lo stato d'altra parte appare il più ri­
goroso nel ridurre le proprie spese. Le 
amministrazioni non potranno supe­
rare incrementi del 3 % e nessuna nuo­
va assunzione è prevista nella funzione 
pubblica. La «cintura rosa» resta dun­
que stretta. 

Franco Fabiani 

La terza componente della CGIL: 
il sindacato si rilancia così 
ROMA — «Non fra tre anni, 
non alla prossima stagione con­
trattuale, ma subito». La frase 
fa da cappello a tanti interven­
ti, quasi a sottolineare un giu­
dizio condiviso quasi da tutti: 
questo sindacato è troppo 
stretto dalle diatribe teoriche e 
poco attento a quello che avvie­
ne nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. È lento, vecchio, inade­
guato. Il seminario della «terza 
componente» della CGIL — i-
niziato ieri e che si concluderà 
oggi nella scuola sindacale di A-
riccia — non ha certo peccato 
di «prudenza». La stessa rela­
zione del segretario confederale 
Antonio Lattieri, che ha avvia­
to il dibattito, ha contribuito a 
creare un clima di «franchezza» 
mettendo da parte luoghi co­
muni e frasi fatte. La sua è un' 
analisi impietosa: il sindacato 
— dice — ha centralizzato la 
sua iniziativa fino al limite del­
la sopportabilità. Il risultato è 

stato un pesante logoramento 
del potere contrattuale nelle 
categorie come nelle aziende. Si 
può parlare di autonomia delle 
federazioni di categoria — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL—quando le piattaforme 
sono state predefinite dalle 
Confederazioni? Si può ancora 
parlare di contrattazione arti­
colata quando di fatto è stata 
prima bloccata dalla vertenza 
nazionale e poi imbrigliata dal­
lo scambio previsto dai contrat­
ti? Ancora si può parlare di 
contrattazione triennale quan­
do il tempo di rinnovo copre 
uno spazio di due anni? 

Da questa crisi il sindacato 
non ne esce con «scorciatoie i-
stituzionali», accentuando an­
cora di più gli elementi di cen­
tralizzazione, tentando una sua 
rilegittimazione come un «pez­
zo dell'apparato di governo». £ 
un'illusione, questa, che po­
trebbe distruggerlo: «E allora 

— continua Lettieri — è neces­
saria una svolta di 180 gradi». 
Va recuperato il rapporto con­
creto con i lavoratori, con i loro 
bisogni, con i loro problemi nel 
processo produttivo. Non è un' 
affermazione astratta: «Questa 
stagione che si apre dovrà esse­
re improntata — hanno detto i 
primi interventi — a una ini­
ziativa sull'obiettivo della sal­
vaguardia dell'occupazione, 
considerato tutt'uno con quello 
della riduzione dell'orario». 

Da qui ai contratti di solida­
rietà il passo è breve. Lettieri 
ha detto di non condividere 1' 
impostazione, tutta teorica, da­
ta alla discussione. In Italia — 
ha sostenuto — le imprese han­
no da tempo ridotto i tunu: se 
si somma la riduzione esplicita 
di lavoro a quella determinata 
dalla cassa integrazione si viene 
a sapere che la domanda di la­
voro industriale è caduta in 3 
anni di più d'un miliardo di ore 

che corrisponde a un calo occu­
pazionale del 15 per cento). Il 
problema, allora, è come inter­
venire in questo processo, come 
impedire che la riduzione sia u-
tilizzata solo per garantire la 
flessibilità che vogliono le im­
prese. 

L'obiettivo, cosi, diventa ri­
partire la domanda di lavoro ef­
fettiva tra tutti i dipendenti. 
Non a parità di salario — «quali 
aziende ci starebbero» — né 
con una perdita del reddito per 
i lavoratori, ma con un'integra­
zione attinta da un apposito 
fondo (costituito con i soldi del­
la cassa integrazione e con una 
parte del salario operaio). 

La stessa praticità la «terza 
componente» la dimostra anche 
per il problema dell'occupazio­
ne. Con realismo, il seminario 
di ieri ha proposto non una 
strategia per il reimpiego dei 
tre milioni di senza lavoro. 
Vanno selezionate aree, zone 
dove più drammatico è il pro­
blema e 11 intervenire. Con pro­
getti, con piani straordinari, 
non affidati alla spontaneità 
degli enti locali, ma program­
mati da un'autorità, nazionale. 
Perché non pensare a un com­
missario perla disoccupazione? 

s. b. 

Ora Bagnasco offre 
fondi previdenziali 
MILANO — Una delle principali società di «collocamento» dei 
titoli cosiddetti «atipici» col noto metodo «porta a porta», la 
GE.DE.CO., presenterà al convegno nazionale dei suoi 1200 opera­
tori in programma da ieri al 19 settembre, tre nuovi servizi per i 
risparmiatori. La GE.DE.CO. colloca in esclusiva in Italia i prodot­
ti finanziari della Interprogramme di Orazio Bagnasco. Dopo 11 
anni di presenza nel «mercato del risparmio» la GE.DE.CO. muterà 
la sua ragione sociale in GE.DE.CO. servizi finanziari per la fami­
glia. Le nuove proposte della società sono: 1) Anni Avanti, un 
programma rateai» di risparmio a fini previdenziali; prevede 15 
diverse combinazioni che si articolano su versamenti lordi mensili 
da 60.000 a 5000.000 lire e durate di 12,18,24 anni. 2) 5-3-5 Per La 
Vita, un programma di risparmio lanciato nel 1982 e sottoscritto 
da SOOO famìglie. Il programma si rivolge alle famiglie che voglio­
no «garantire» ai figli l'istruzione universitaria e si articola in 5 
fascie di versamento, da 60.000, fino a 300.000 lire; 3) Valtur Casa, 
una formula di «multiproprietà» con l'assistenza del Mediterranee 
e della Valtur. 

/ camionisti scendono in sciopero 
Chiesta la mediazione del ministro 
ROMA — La rottura, tre giorni 
fa, della trattativa per il nuovo 
contratto dei 250 mila addetti 
all'autotrasporto merci ha san­
cito l'impossibilità di continua­
re il negoziato nella sua sede 
naturale. Ora ci si dovrebbe 
trasferire armi e bagagli al mi­
nistero del Lavoro. Almeno 
questa è la richiesta avanzata 
dalla Federazione unitaria dei 
trasporti. Con un telegramma 
ha chiesto infatti a De Michelis 
di prestare la sua mediazione 
«quale garante dell'accordo del 
22 gennaio». Intanto la catego­
ria si appresta a nuove pesanti 
azioni di lotta. Gli autisti scio-
pererenno per 48 ore il 3 e 4 
ottobre prossimi, mentre gli al­
tri lavoratori del settore effet­
tueranno due giornate di asten­
sione dal lavoro nelle date e con 
le modalità fissate in sede loca­
le da qui al 10 ottobre. 

Sono passati venti mesi dall' 
apertura della vertenza e non si 
è fatto alcun passo avanti. 
Semmai si manifesta il tentati­
vo — sostengono i sindacati — 
di farne fare alcuni indietro ri­
spetto alle conquiste acquisite 
e consolidate con i precèdenti 
contratti. C'è una chiusura 
completa e pregiudiziale di al­
meno una parte delle organiz­
zazioni padronali, ma c'è anche 
una obiettiva difficoltà del sin­
dacato a muoversi con incisivi­
tà nella complessa e difficile si­
tuazione del settore. 

Siamo in presenza di una for­
te caduta dei traffici come con­
seguenza della crisi economica 
più generale. Ciò ha determina­
to una eccedenza di offerta ri­
spetto alla domanda e ha scate­
nato la concorrenza. Una con­
correnza — ci dice Roberto Po-
vegliano della Filt-Cgil — che 

si sviluppa prevalentemente 
attraverso una forte compres­
sione dei costi ed un selvaggio 
incremento della produttività 
dei mezzi e del lavoro». Nasce 
soprattutto da questi fatti la 
profonda trasformazione del 
modo di produrre il servizio in 
atto nell'autotrasporto merci e 
che sì concretizza in decentra­
mento, polverizzazione delle 
imprese, continua espulsione di 
mano d'opera. Tutto ciò — dice 
Povegliano — «comporta anche 
un indebolimento della catego­
ria e della sua capacità di lotta, 
soprattutto nel settore del tra­
sporto a carico completo dove 
la dimensione delle imprese e la 
inapplicabilità dello statuto dei 
lavoratori rendono difficile la 
mobilitazione». 

Da questa situazione nasce il 
tentativo di alcuni settori del 
padronato di prendersi una ri­

vincita sul sindacato anche at­
traverso il superamento dell'u­
nicità contrattuale. 

Il punto su cui si è rotta la 
trattativa riguarda la struttura 
del salario. La proposta del sin­
dacato — ricorda Povegliano 
— si può sintetizzare in tre 
punti: «deindicizzazione degli 
scatti di anzianità (pesantissi­
mi nel settore) per ridurre gli 
automatismi e valorizzare il sa­
lario professionale; congloba­
mento nel minimo tabellare di 
uno scatto ai valori attuali e ri­
duzione degli scatti da 10 a 9 e 
spostamento dei tempi di ma­
turazione del primo scatto, 
conglobato, a 4 anni per i nuovi 
assunti; conglobamento di una 
parte del premio di produttivi­
tà.. 

Mentre la Fita-Cna ha dimo­
strato disponibilità, le altre due 
organizzazioni. Fai e Anita. 
hanno assunto una posizione di 
chiusura. Le giustificazioni ad­
dotte sono le più svariate. Di 
fatto puntano a gestire a de-
screrione. senza possibilità di 
intervento sindacale, parti im­
portanti del salario. 

Ilio Gioffredi 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1S/9 
1601 

598.75 
138.18 
535.605 

29.661 
2399.775 
1875.75 

166.845 
1361.39 
1298.10 

8.574 
736.78 

85.155 
215.625 
203.50 
280.175 

12.89 
10,503 

16 /9 
1605 

598.415 
198.045 
534.98 

29.S56 
2386.10 
1875.775 

166.72 
1360.41 
1301.60 

6.561 
736.37 

85.151 
21S.029 
203.15 
280,01 1 2 9 J -10.526 

Brevi 
Sui porti il governo riferirà alta Camera 
ROMA -^ a ministro dsls Marina mercantae lesfbs. su richìtets *M PCI. eSs 
commissione Trasporti data Camera tuia situazione dei peni e aule stato di 
attuazione deBa legge suTesooo. 

La CISL sui licenziamenti alla Confcooperathre 
ROMA — «Qualora la Confcooperatrve non dovesse ritirare i 13 teenziementi 
annunciati, che sono una provocazione. 1 sindacato prenderà lune le iniziative 
aite a tutelare i legittimi interessi dei lavoratori*: lo hanno detto 1 segretario 
deOa CISL romana. Borgomeo e i segretario regionale del cornmerao-CtSU 
Sm. durame un incontro con una delegazione di lavoratori deRa Confcoopereti-
ve. Secondo i sindacato i provvedimento non ha alcuna giustmeazione econo­
mica. 

Le richieste della Coldlretti al governo 
BARI — l'abolizione preoJucfiiele d'ogni premio afte esportazioni dei paesi ad 
economa forte, rigorosa valutazione dai costi derivanti data attuai proposte 
deva CEE sufa revisione deta poetica agricola ribaKarosmo dri rapporti con gfi 
USA — oggi penalizzanti per rEurops —. maggior* autonomie daciaipnHa da 
BnneBes: sono queste le richieste avanzate si governo dal presidente data 
Coldretti. Le Bianco, l e proposi* sono state anvanzste dal preeiderne dar as­
sociazione in una assemblea evertasi neTembr»? data Fiera del levante a Bari. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il primo cassinte­
grato venuto al microfono ha ri­
volto a Cesare Annibaldi ben 
dieci domande, una più azzec­
cata e pertinente dell'altra. Do­
po di lui, un'altra dozzina di la­
voratori hanno proposto quesi­
ti ai quali il direttore delle rela­
zioni esterne FIAT ha replicato 
in modo evasivo e parziale. 

Il pubblico si è cosi trasfor­
mato nell'accusatore, in questa 
sorta di «processo» svoltosi gio­
vedì sera al festival torinese 
dell'Unità, che appunto si inti­
tolava 'FIAT alla sbarra*. Po­
che le domande all'altro prota­
gonista del dibattito, il compa­
gno Sergio Garavini della se­
greteria nazionale CGIL, che 
nella replica ha potuto accanto­
nare una serie di argomenti, i-
dentificandosi con quanto già 
detto dai lavoratori. Ed alla fi­
ne il terzo oratore, il giornalista 
de «La Stampa» Mario Pirani, 
ha riconosciuto che i comunisti 
non solo non mangiano i bam­
bini, ma neppure i dirigenti 
FIAT, ed anzi son capaci di o-
spitarli in dibattiti serrati ma 
civili nelle loro feste. 

Il primo «capo d'accusa» ri­
guardava la vertenza FIAT del­
l'autunno '80, le migliaia di la­
voratori espulsi dalle fabbri­
che. Annibaldi ha scelto la linea 
difensiva dello «stato di neces­
sità». Errori di gestione, ha so­
stenuto il dirigente, non ne ab­
biamo fatti più di altre case au­
tomobilistiche, che infatti sono 
finite in crisi come noi. Quella 
che la FIAT ha giocato nell'au­
tunno '80 fu »una partita di­
fensiva ma decisiva per la pro­
pria sopravvivenza, per recu­
perare un'efficienza parago­
nabile ad altre industrie euro­
pee: Quando il mercato crolla 
e tutte le case si ritrovano una 
quota di capacità produttiva i-
nutilizzata, subentra una sorta 
di legge della giungla, in cui so­
pravvive chi riesce a ridurre i 
costi. 

Era quindi giocoforza, secon­
do Annibaldi, ridurre l'occupa­
zione e non si è applicata la cas­
sa integrazione a rotazione fra 
tutti i lavoratori perché questo 
sistema non sarebbe accettabi­
le quando la crisi si prolunga 
per anni. «Cosi logicamente i 
rapporti sindacali sono andati 
in crisi — ha ammesso il diri-

?ente — ma c'è la volontà della 
1AT di recuperare rapporti 

normali col sindacato: 
Netta la replica di Garavini: 

può darsi che oggi la FIAT rie­
sca a piegare i lavoratori con i 
ricatti sull'occupazione. Ma 
queste situazioni sono sempre 
transitorie, poi esplodono. 'Lo 
diciamo — ha aggiunto il sin­
dacalista —perché noi non vo­
gliamo questa "esplosione". 
Certo che le ristrutturazioni 
dovute a problemi di mercato e 
innovazioni tecnologiche pos­
sono comportare riduzioni di 
organico. Ma chi dice che que­
sto si deve fare solo dividendo i 
lavoratori tra chi resta occupa­
to e chi va in disoccupazione 
mascherata, quando in diverse 
aziende si è già dimostrato 
concretamente che si può ma­
novrare diversamente ripar­
tendo il lavoro fra tuttS Qui 
siamo di fronte ad una scelta 
politica e non è un caso che la 
FIAT, dopo la vertenza dell'80, 
si sia fatta capofila dell'attac­
co padronale sulla scala mobile 
ed i contratti: 

Introdotto cosi il secondo 
«capo d'accusa», quello di esser­
si fatto capofila dell'attacco re­
stauratore, Annibaldi ha tirato 
incautamente in ballo la scala 
mobile: 'Se si fosse intervenuti 
subito sulla contingenza come 
noi avevamo proposto, non se 
ne dovrebbe riparlare oggi». 

Poi è cominciata la bordata 
delle domande ad Annibaldi. 
•Perché — ha chiesto il cassin­
tegrato Cristofari — la FIAT si 
vanta di essere al primo posto 
in Europa se deve lottare per 
sopravvivere? E quali fondi u-
tiuzza per incentivare gli auto-
licenziamenti, forse quelli a 
fondo agevolato stanziati dal 
govemof: 'Se la FIAT potreb­
be fare un milione e 350 mila 
vetture aWanno in Italia, men­
tre ne fa solo un milione e 100 
mila — è stata la domanda di 
Salvagno — che ci dice delle 
250 mila auto che costruisce al-
Vestero ed importa ogni anno 
in Italia?» 

•A noi — ha denunciato An­
gela Colucci, operaia di Mira-
fiori — hanno fatto rinunciare 
od una settimana di ferie per 
fare basamenti motore per la 
"Uno". Ed ora si dice che gli 
operai della "Uno" andranno 
due o tre settimane in cassa in­
tegrazione. Questo mentre net 
contratto ci impongono straor­
dinari obbligatori: 'Il proget­
to della "Uno" — ha rivelato 
Moro — era già pronto nel '77, 
ma fu messo in un eassetto e 
ripescato neW60, quando altre 
case avevano fatto modelli a-
naloghi. Chi paga questi erro­
ri?». -E perché non si parla de­
gli sprechi — ha detto Hernis 
— oltre che del costo del lavo­
ro? Perché al venerdì escono da 
Mirafiori centinaia di auto di 
servizio che dirigenti e capi u-
sano per il week-end?». Gran 
parte di questi interrogativi 
son rimasti senza risposta. 

Michele Costa 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICEllA 01S. LAZZARO DI SAVENA (DO) - Tel. 051/474783 

CESENATICO (FO). Via Cesare Aoba • Tel. 0547/82810 

Scuola Media a Liceo Scientifico leg. riconosciuti sede d'esame 
Corti di recupero per ogni ordine di scuota. Ritardo serv. militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
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E IN EDICOLA IL NUMERO DI OTTOBRE 
DE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

Sommario 

Lo sviluppo dell'economia 
sommersa, di Pierre Rosanval-
lon. Omaggio a Svevo. La ri­
nascita della cultura torinese, 
di Massimo Mila. Come consoli­
dare un mosaico di alleanza, di 
Roland-Pierre Paringaux. Dos­
sier: Il pianeta Cina, a cura di 
Uliano t.ucas. Giochi proibiti, di 
Marc Guillaume. Gli italiani e II 
ballo, con testo di Goffredo Fofì. 
Ralner Maria Rilke: una lettera 
e un'elegia. Scelta e atto ses­
suale: intervista a Michel Fau-
cault. Donne di Falkland Road. 
foto di Mary Ellen Mark. Fine di 

estate, di Giovanni Comisso. 
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CONSORZIO TRASPORTI 
NORD ITALIA - DESIO 

Corso Italia n. 74 - Tel. 0362/626.371 • 626.380 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 

Questa Amministrazione indrè tfsiinte di gare d'apparto mediante 5 
ficrtazioni private pan 
1) Opere di completamento estemi officina in Desio importo a basa di 

gara, stimato al settembre 1983, di L 144.520.386 (centoquaranta-
quattrorniBonicinquecemc^entimilatrecentattantasei) iscrizione richie­
sta A.N.C. categoria 6 D.M. 25 febbraio 1982 per importo adeguato: 

2) Costruzione palazzina, uffici, spogliatoi e servizi in Desio importo a basa 
di gara, stimato al settembre 1983. di L. 1.138.068.351 
(unmsteoV)centottentononiilioft$cttsantonomilatrecentocino îam îno) 
«eciUiona richiesta A.N.C. categoria 2 D.M. 25.2.1982 per importo; 

3) Completamento opere ecSS officina in Desio importo a base di gare. 
stimato al settembre 1983. di l_ 268.204.412 (dueosntosessantotto-
milioniduecentoqiiattfomiiaquattrocentodocici) iscrizione richiesta 
A.N.C. categoria 2 D.M. 25.2.1982 per importo adeguato: 

4) Completamento impianti elettrici, interni ed estemi officina in Desio 
importo a basa di gara, stimato al settembre 1983, di L. 232-133.000 
(duecentotrentaduemSonicentotrentatremBa) iscrizione richiesta 
A.N.C. categoria 5 lettera e) D.M. 25.2.1982 par importo adeguato: 

6) Impianti igienici, idro-sanitari, (Sstribuzjone gas. estrazione fumi, riscal­
damento officina in Desio importo a base di gara, stimato al settembre 
1983, di L. 114.586.000 (centoquattordomiBortonocentorinquanta-
seimia) iscrizione richiesta A.N.C. categoria 5 lettera A B D.M. 
25-2-1982 per importo adeguato. 

La gara verranno esperita ai sensi dar art. 1 lettera «C» data legge 
2.2.1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 
La richiesta per reventuale invito, una per ciascuna gara, dovrà pervenire 

entro ii 22 settembre 1983 al Presidente C.T.N.M. - Corso Itafia. 74. 
La richiesta d'invito non è ritenuta vincolante per il C.T.N.M.. 

Desio. 9.9.1983 
IL PRESIDENTE 
(Villa Rag. Luigi) 

CITTA DI NOVI LIGURE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

• Il Comune di Novi Ligure indice un apparto mediante licitazione 
privata per i lavori di realizzazione impano di pubMca Suminazione 
neve zona pflota EST. 

Importo a base d'asta di gara L 44.000.000 

La notazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modafia 
di cui errar*- 1 lettera a) della legge 2.2.1973. n. 14 con l'accetta­
zione di sole offerte in ribasso. 

Entro 3 termine di 20 giorni dalla data del presente avviso le 
imprese interessate all'Appalto potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito (in carta legale) al III* Dipartimento del Comune di 
Novi Ligure. Via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vincolerà in alcun 
modo r Amministrazione Comunale. 
Novi Ligure II 23 Settembre >1983. 

IL SINDACO 
(A. Pagella) 

Aimrinisttaiione Provinciale di Cagliari 

Questa AniffÉrt&licUiuoe rende noto che Indirà Appallo Concorso per la 
progettazione e fornitura di una stazione mobile per d rilevamento detTìn-
qumaroanto atmosferico per a Centro Provinciale Amjnxjuinamento di Ca-
gRarL 

Le Imprese Intel essate a concori ere dovranno far pervenire domanda di 
partsxtyazione in borio aTAmmìnistrazione Provinciale. Viale Ciusa 19 
Cagliari, entro 10 gg. dalla pubblicazione del presente avviso. 

ILPRESIOOiTE 
(Giuseppe PutzoJu) 


